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MICHELE PLACIDONato ad Ascoli Satriano, comune pugliese al confine con la Basilicata, Michele è il terzo di ottofratelli, tra i quali gli attori Gerardo Amato e Donato Placido. Il padre Beniamino è originario diRionero in Vulture, provincia di Potenza, mentre la madre Maria Iazzetti proviene da AscoliSatriano. Il cugino del padre, anch'egli di nome Beniamino, è stato un noto giornalista e criticoletterario.A 18 anni, dopo gli studi superiori a Foggia si trasferì a Roma ed entrò in Polizia, partecipandocome poliziotto alla battaglia di Valle Giulia. Intrapresi gli studi teatrali presso l'Accademianazionale d'arte drammatica, lasciò la divisa e debuttò a teatro nel 1970 col regista LucaRonconi, nella trasposizione teatrale dell'Orlando Furioso di Ludovico Ariosto. Dopo lapartecipazione televisiva ne Il Picciotto (1973), nel 1974 entrò nel mondo del cinema,interpretando accanto a Ugo Tognazzi e Ornella Muti Romanzo popolare di Mario Monicelli eaccanto a Laura Antonelli Mio Dio, come sono caduta in basso! di Luigi Comencini, cui seguironoMarcia trionfale (1976) di Marco Bellocchio, Io sono mia (1978) di Sofia Scandurra, Lettiselvaggi (1979) di Luigi Zampa, Un uomo in ginocchio (1979) di Damiano Damiani, Tre fratelli(1981) di Francesco Rosi e Come sono buoni i bianchi (1988) di Marco Ferreri.Il ruolo che però diede grande e decisivo impulso alla sua popolarità fu quello del commissariodi Polizia Corrado Cattani nelle prime quattro miniserie de La piovra (1984, 1986, 1987, 1989),nonché quello - sempre nel 1989 - dell'eroico insegnante protagonista di Mery per sempre, diMarco Risi. Negli anni 1990 hainterpretato invece Giovanni Falcone (1993) di Giuseppe Ferrara, Lamerica di Gianni Amelio,Padre e figlio di Pasquale Pozzessere (1994), La lupa (1996) di Gabriele Lavia, Un uomo perbenedi Maurizio Zaccaro e Liberate i pesci di Cristina Comencini (1999).Tra le sue ultime prove d'attore, L'odore del sangue (2004) di Mario Martone, Arrivederciamore, ciao di Michele Soavi, Le rose del deserto di Mario Monicelli, La sconosciuta di GiuseppeTornatore e Il caimano di Nanni Moretti (2006), Piano, solo di Riccardo Milani, 2061 - Un annoeccezionale di Carlo Vanzina e SoloMetro di Marco Cucurnia (2007), Il sangue dei vinti di Soavi(2008), Baarìa di Tornatore (2009), Genitori & figli - Agitare bene prima dell'uso (2010) eManuale d'amore 3 (2011), entrambi di Giovanni Veronesi.Nel 1990 presenta al Festival di Cannes la sua prima opera come regista, Pummarò, sul temadello sfruttamento lavorativo degli extracomunitari. Seguono Le amiche del cuore (1992), Uneroe borghese (1995), Del perduto amore (1998), Un viaggio chiamato amore (2002), Ovunquesei (2004), Romanzo criminale (2005), Storia della banda della Magliana tratta dall'omonimoromanzo di Giancarlo De Cataldo (che fa un cameo nel film come lo stesso Placido: equest'ultimo del resto appare spesso in piccole parti nei suoi film d'autore), grande successo inItalia e ottimamente accolto l'anno successivo anche al Festival di Berlino, Il grande sogno(2009), film sul Sessantotto parzialmente autobiografico, presentato in concorso alla Mostra delCinema di Venezia, Vallanzasca – Gli angeli del male (2010), sulla vita del bandito milanese



Renato Vallanzasca, Il cecchino (2012), La scelta (2015) e 7 minuti (2016).Nel 2017 dirige i primi due episodi di Suburra - La serie, prima produzione italiana di Netflix.Nel 2008 riceve il Premio Città dei Cavalieri di Malta. Nel 2009 ha ricevuto il Premio FedericoFellini 8 1/2 per l'eccellenza artistica al Bif&st di Bari e il “Premio Culturale MuMi” per lasezione “Cultura della Solidarietà” per la regia de “I Fatti di Fontamara” spettacolo in favoredelle zone colpite dal sisma dell’Aquila e nel 2011 il Premio per i 40 anni di carriera dal FoggiaFilm Festival.A maggio 2018 riceve il “Premio Note da Oscar” dal "Festival Alessandro Cicognini" per lasezione “miglior regista”.Nel 2018 ha diretto il video ufficiale della canzone Non mi avete fatto niente di Ermal Meta eFabrizio Moro ed ha ottenuto la cittadinanza onoraria del comune di Rionero in Vulture, comunedi origine del padre.
GABRIELE BALDOCCILo stile unico, la programmazione visionaria e la versatile personalità artistica di GabrieleBaldocci gli sono valsi il plauso della critica mondiale e un ampio seguito sulla scena mondiale.Descritto da Jed Distler su Gramophone come "Un pianista di formidabili capacità", Baldocci hatenuto concerti in luoghi illustri come Tonhalle di Zurigo, Musikverein di Vienna, Parco dellaMusica di Roma, Teatro Colon di Buenos Aires, Auditorio Nacional di Madrid, Palau de la Musicadi Barcellona, Ceramic Crystal Hall di Seoul, Sala Verdi di Milano, Teatro Ghione di Roma, TeatroRossetti di Trieste, Teatro Ponchielli di Cremona, Sala Parnassos di Atene, Teatro Lirico diCagliari.Nella prossima stagione, Baldocci si esibirà in città di tutto il mondo tra cui New York, SanFrancisco, Vienna, Londra, Pechino, Shanghai, Rio de Janeiro, San Paolo. Questa stagione vedràanche l'uscita dell'ultimo CD della sua acclamata serie Liszt-Beethoven Complete Symphonies. Isuoi recital saranno caratterizzati da una vasta gamma di musica tra cui diverse prime mondiali.Appassionato sostenitore dell'improvvisazione classica dal vivo, la personalità eclettica diBaldocci gli ha fatto sviluppare eventi innovativi in cui rompe con gusto i confini di generi e stili.Tra le sue registrazioni di successo, un recital dal vivo in duo con Martha Argerich, le operecomplete per pianoforte e violino e pianoforte e viola di Nino Rota con Marco Fornaciari, leBallate complete e gli Impromptus di Chopin. La sua ultima registrazione, "Sheer Piano Attack",è diventata rapidamente un best-seller dopo essere stata promossa dalla rock band Queen sututti i suoi media. Le sue esibizioni sono regolarmente trasmesse in TV e radio a livellointernazionale ed è stato protagonista di un documentario di grande successo prodotto da “SkyClassica”.Bambino prodigio del pianoforte, ha iniziato a dare concerti pubblici all'età di nove anni, e daallora ha mantenuto una carriera di successo, vincendo premi in numerosi concorsi pianisticicome il Casagrande in Italia e il Concorso Martha Argerich di Buenos Aires. Dopo gli studi aImola con Franco Scala, ha studiato alla prestigiosa International Lake Como Piano Academy con



William Grant Naboré, Lèon Fleisher, Alicia De Larrocha, Dmitri Bashkirov, Fou Ts'Ong, CharlesRosen, Andreas Staier e Claude Frank. Ha completato i suoi studi presso l'Accademia di SantaCecilia a Roma con Sergio Perticaroli.Educatore molto attivo, è professore al Trinity Laban Conservatoire of Music e alla PurcellSchool di Londra, fondatore e direttore del London Piano Center e della Milton Keynes MusicAcademy ed è spesso invitato a tenere Masterclass in alcuni dei più importanti università eaccademie del mondo.
DANIELA MACCARINata a Pisa inizia lo studio della danza all’età di 4 anni con la maestra Elsa Ghezzi esuccessivamente con i maestri Renato Fiumicelli e Ioana Butnariu.Studia e si perfeziona in seguito con la grande maestra Marina van Hoecke. Nel 1991 vince ilconcorso internazionale “Giovani Talenti”.Con assoli creati appositamente per lei danza come solista ospite in Gala in numerosi teatriitaliani.Nel 1994 consegue il diploma di Attore Scenico, al termine del corso di formazioneprofessionale diretto da Micha van Hoecke .Consegue la laurea in lettere classiche con il massimo dei voti e la lode.Danza giovanissima nella compagnia Effetto Parallelo di Michele Arena. Danza con L'Ensembledi Micha van Hoecke. Successivamente fa parte della compagnia Sizicondi Loble del coreografobelga Serge van de Velde, danzando come solista in tutte le creazioni.Collabora costantemente come danzatrice e coreografa con il teatro Verdi di Pisa.Nel 2006 ha l'opportunità di seguire il Wuppertal Tanztheater di Pina Bausch come stagista.Nel gennaio 2009 avviene l’incontro con il geniale Lindsay Kemp che dà inizio ad una intensacollaborazione: da allora lo segue infatti come prima ballerina, coreografa e collaboratriceprincipale in tutte le sue produzioni; Cenerentola, Sospiri di Balera, I Sing Ammore per il TeatroGoldoni di Livorno, The Illusionist per il Teatro dell’Opera di Roma, Romeo & Juliet, Verona. Epoi L’Histoire du Soldat, in cui danza il ruolo della Principessa e che dopo aver debuttato a Bari èstato portato nei maggiori teatri italiani.Danza come prima ballerina anche nella nuova produzione, che riscuote grandi consensi in Italiae Spagna, “Kemp Dances”, in cui Lindsay Kemp crea appositamente per lei “La Femme en rouge”e interpreta il solo “Il Cigno” di Marco Berriel e Lindsay Kemp. Interpreta inoltre il ruolo de “Laballerina” in “Frammenti dal diario di Nijinsky”, accanto al grande maestro. Danza inoltrel’intenso ruolo di “Mi vida”, del coreografo belga Luc Bouy.Successivamente crea per lei “Canto alla luna” e “The Witch”.Affianca il maestro anche nelle produzioni liriche come Il Flauto Magico e La Traviata in cui haricoperto il ruolo di coreografa, assistente alla regia e prima ballerina.La collaborazione con Kemp è diventata negli anni un’intesa talmente profonda che lui, con ungesto unico e mai avvenuto in passato, le ha insegnato alcuni dei suoi più importanti ruoli come



Traviata, The Flower e The Angel chiedendole di continuare a danzarli dopo di lui.Con David Haughton, storico collaboratore di Lindsay Kemp, e gli altri membri della compagnia,continua a far brillare la luce del Maestro attraverso eventi dal vivo come spettacoli, tra cui“Kemp Dances Ancora”, gala, mostre, il Premio Lindsay Kemp, e online, attraverso la creazionedi un grande archivio.Ha ricevuto con gioia ed onore dalla sua città il premio “Pisani si nasce”, riconoscimento dato adeccellenze nate a Pisa e distintesi in vari campi.Danza nei video “Beautiful you” e “One percent”del cantautore inglese Tim Arnold che le dedicaanche la canzone “Here lies liberty”.E’ stato dedicato alla sua storia il libro “Sarò una ballerina” della collana “Bimbi Ganzi”,Elledibook.
CHIARA ATALANTARIDOLFINata ad Orvieto, laureata in Antropologia e diplomata alla Scuola Nazionale di Cinema – CentroSperimentale di Cinematografia di Roma nel 2009, è sceneggiatrice e scrittrice.Tra i suoi lavori per il cinema, il soggetto e la sceneggiatura dei lungometraggi:“Nevia”, prodotto da Matteo Garrone e presentato al 76° Festival del Cinema di Venezia, Sez.Orizzonti, dove ha vinto il premio Carlo Lizzani, Premio Imaie Miglior Attrice, Menzione SpecialeFedic, per poi partecipare a molti festival Internazionali ottenendo numerosi premi ericonoscimenti;“Mamma + Mamma”, di Karole di Tommaso, presentato alla Festa del Cinema di Roma 2018, sez.Alice nella città, che ha partecipato a vari festival nazionali ed internazionali aggiudicandosidiversi riconoscimenti, tra cui il Premio Bimbi Belli 2019 indetto da Nanni Moretti pressol’Arena Nuovo Sacher;“Questi Giorni”, per la regia di Giuseppe Piccioni, presentato al 73 ° Festival del Cinema diVenezia;“Storie Sospese”, di Stefano Chiantini, presentato al 72° Festival del Cinema di Venezia, Giornatedegli Autori;“Nessuno mi pettina bene come il vento”, per la regia di Peter Del Monte.Ha lavorato anche numerosi Cortometraggi e radiodrammi; ha curato la Regia e la Sceneggiaturadello Spettacolo Teatrale “Per Anna”, dedicato ad Anna Marchesini, con Pino Strabioli, presso ilTeatro Mancinelli di Orvieto.È stata giurata in diversi festival e concorsi e, dal 2017, è Membro della Commissione Tecnico-Artistica per il Cinema presso la Regione Autonoma della Sardegna.Come docente, ha condotto diversi laboratori, vincendo alcuni bandi ministeriali indetti daMibact e Miur.Ha scritto racconti ed articoli, anche in collaborazione con l’Università La Sapienza di Roma.


